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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 81             del   21-10-2024

	OGGETTO:
	Mozione Revoca deliberazione della Giunta Municipale n. 82 del 26.06.2023.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  ventuno del mese di ottobre alle ore 19:28 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	A

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

CANGEMI MASSIMO

TRIOLO FILIPPO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione
PUNTO N. 6 ALL’ODG: Mozione revoca deliberazione della Giunta Municipale numero 82 del 26/6/2023.

PRESIDENTE
Passiamo al sesto punto all’ordine del giorno, mozione revoca deliberazione della Giunta Municipale numero 82 del 26/6/2023. Do la parola al Consigliere Lo Piano come proponente della mozione.

CONSIGLIERE LO PIANO
Grazie Presidente. Intanto io sono il proponente però l’idea è di tutto il gruppo che si presenta oggi coeso, quindi così il documento è stato firmato da me come primo firmatario ma tutti abbiamo messo la nostra. Vado a leggere il testo. Allora, al Presidente del Consiglio del Comune di Partanna, ai Consiglieri Comunali del Comune di Partanna, al Sindaco. Mozione, oggetto, revoca della deliberazione di Giunta Municipale numero 82 del 26/6/2023 avente a oggetto adeguamento indennità di funzione del Comune di Partanna ai sensi dell’articolo 1 commi 583, 584, 585 della legge 30/12/2021 numero 234 resa applicabile in Sicilia dall’articolo 13 comma 51 della legge regionale numero 13 del 25/5/2022 e articolo 2 della legge regionale 22/02/2023 numero 2. Premesso che la crisi agricola nella nostra comunità ha innescato una serie di conseguenze devastanti che si estendono oltre il settore agricolo stesso, che il declino dell’agricoltura ha portato a un impoverimento del tessuto sociale, con perdita di posti di lavoro, diminuzione del reddito e una diminuzione generale della qualità di vita, la difficoltà nel far fronte alle spese quotidiane e all’aumento dei prezzi è un problema diffuso e grave che molte famiglie cercano di affrontare, considerato che le famiglie colpite dal disagio economico spesso vivono anche un disagio relazionale che le porta a vivere sempre più ai margini della società è essenziale rafforzare i servizi sociali per garantire un sostegno adeguato a coloro che si trovano in situazioni difficili aiutandoli a superare le sfide economiche e a ricostruire legami familiari solidi, solo attraverso un impegno costante e tangibile nel fornire assistenza sociale si possono mitigare gli effetti negativi della crisi economica sulle famiglie e sulla comunità nel suo complesso. Ritenuto che è dovere politico oltre che morale dare un segnale di vicinanza e concreto sostegno alle famiglie in difficoltà della nostra comunità attraverso il rafforzamento dei servizi sociali, tutto ciò premesso e considerato il Consiglio Comunale impegna Sindaco e Giunta a revocare la delibera numero 82 del 26/6/2023 così come indicato in oggetto, destinare le somme per potenziare il settore dei servizi sociali. Allora, un riassunto piccolissimo per dire già che credo di sapere che avete già preso le vostre posizioni, però prima di andare al voto volevo dire al signor Sindaco, al Presidente del Consiglio e ai Consiglieri che vi invito a fare un’attenta riflessione sulla votazione di questo documento perché ogni giorno raccolgo l’indignazione dei vostri concittadini su quella scellerata scelta, decisione presa al momento del vostro insediamento di aumentare le vostre indennità di funzione. In un periodo storico in cui la nostra agricoltura, asse trainante fino al secolo scorso, si trova ad avere un momento di forte crisi in cui la forte inflazione sta corrodendo giorno dopo giorno i risparmi dei nostri cittadini ridurre le indennità inerenti gli incarici politici da voi ricoperti non è soltanto un dovere istituzionale verso la povera gente ma è anche soprattutto un esempio etico. Cari colleghi, signor Sindaco, signori Consiglieri, tutti i presenti, la politica è passione, non lucro. Non calcate l’esempio della politica nazionale i cui attori sono ormai inquadrati nell’alveo dei mestieranti della politica. Facciamo sì che la politica a Partanna sia e rimanga solo passione e servizio alla collettività. Le somme risparmiate potranno certamente costituire risorse preziose per migliorare i servizi sociali che allo stato sono assai carenti o comunque insufficienti alle esigenze della collettività. Chiedo pertanto a questo consesso civico di votare favorevolmente la proposta di revoca della delibera numero 82 del 26/6/2023 e ritornare agli emolumenti percepiti dagli Assessori e dal Sindaco precedente. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Lo Piano. Prego Consigliere Raccagna.

CONSIGLIERE RACCAGNA
Grazie Presidente, Sindaco, Assessori, Consiglieri. Io come sempre ho analizzato la vostra mozione che portate adesso oggi qui e tralasciando la prospettiva per la quale si possa garantire un sostegno adeguato a coloro che si trovano in situazioni di difficoltà tramite la revoca di questa delibera c’è un passaggio che non condivido ma non condivido per una questione di forma mentis più che altro, cioè quello dove voi dite è dovere politico oltre che morale dare un segnale di vicinanza alle famiglie in difficoltà. Ora è chiaro che io come voi siamo tutti vicino alle famiglie in difficoltà, però vedete io penso che il ruolo della politica non sia quello di dare segnali ma bensì fare proposte perché si arrivi a delle soluzioni e proprio voi siete l’esempio per quello che io dico. Molti di voi hanno amministrato questa città durante l’emergenza Covid. Durante l’emergenza Covid voi vi siete trovati a gestire una crisi ben più grave di quella dell’agricoltura e non mi risultano che ci siano stati dei segnali di quello che proponete oggi ma bensì voi avete svolto la vostra azione politica, avete preso le vostre azioni, che poi possono essere condivisibili o meno, ma comunque avete svolto un ruolo politico. Quindi io sono convinto che la politica debba parlare alla testa delle persone più anziché alla pancia perché è chiaro, nel senso è facile dire abbassarsi lo stipendio qualora ci fosse, però in questo caso praticamente io vorrei entrare anche nel centro di quella che è la questione di oggi, cioè nel senso per quanto riguarda l’aumento. L’aumento di cui si parla fondamentalmente noi possiamo parlare soltanto del dato del 2023. Nel 2023 a fronte di un contributo della Regione, perché la legge numero 2 del 22 che voi citate fornisce ai Comuni un contributo a copertura di questo aumento e il dato reale che abbiamo noi è che nel 2023 il contributo, cioè l’aumento non ha coperto il contributo che è stato… quindi in realtà non c’è stato nessun aumento per le casse del Comune. E’ chiaro che questa mozione potrà essere eventualmente presa in considerazione nel futuro quando avremo in realtà dei dati di aggravio sulla spesa del Comune. A oggi non c’è nessun aumento per le casse del Comune. Io semplicemente però ripeto, cioè nel senso è una forma mentis mia personale, l’ho sempre pensato, l’ho sempre detto e continuerò a dirlo, io sono convinto che dobbiamo riflettere sul fatto che questo modo di dire abbassare i costi della politica mi sembra, mi viene sempre in mente quell’immagine in cui dal balcone di Palazzo Chigi si abolì la povertà per decreto in Italia. Non so se a voi viene in mente. Amici, nel senso, non vuol dire il fatto di essere amici o non amici, dico amici nostri di cui voi prendete esempio. No. Comunque tornando a discorsi più seri io penso che la politica si deve assumere delle responsabilità e non debba guardare esclusivamente alla demagogia o a cercare facile consenso, quindi qualora voi torniate con proposte serie come io ho sempre fatto e da un anno a questa parte penso di averne dato l’esempio sarò sempre disponibile al confronto e al dialogo con voi. Ad oggi questa proposta per me non è ricevibile. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Raccagna. Prego Consigliere Maggio.

CONSIGLIERE MAGGIO
Buonasera a tutti. Grazie Presidente. Io intervengo semplicemente perché mi sento tirata in causa proprio perché sono stata una amministratrice ai tempi del Covid. Lei ha detto che bisogna amministrare con la testa e non con la pancia e io sono perfettamente d’accordo con lei. Noi abbiamo amministrato con una tale testa e razionalità nel periodo Covid che abbiamo affrontato un’emergenza straordinaria, imprevedibile e il nostro modo di affrontarla è stato preso ad esempio da tutto il territorio limitrofo. Possibilmente eravamo anche troppo impegnati e per cui non si è fatta nessuna scelta per quanto riguarda le indennità, ma io ricordo anche che c’era un’opposizione, poteva anche chiedere l’opposizione di fare questa scelta e non è stata fatta. Tutto qui.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Maggio. Prego Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Grazie Presidente. Dopo le parole del Consigliere Raccagna non posso esimermi nel rispondere. Allora, innanzitutto stiamo parlando di una cosa seria e lei ritiene che non è serio questo tipo di… poco fa ha detto la serietà di vostre proposte. Questa è una nostra proposta, quindi ritengo che sia seria. Se per lei non è seria se ne assume la responsabilità. Per quanto riguarda il periodo del Covid le ricordo, dato che lei molto probabilmente non era a conoscenza perché giustamente stava a casa e noi eravamo in prima linea, che i fondi che lo Stato nazionale ha messo a disposizione delle famiglie sono stati addirittura di più di quelli che abbiamo erogato. Qui c’è il nostro ragioniere capo che le potrà dare… quindi di cosa sta parlando non lo so, che cosa dovevamo fare in quel periodo, toglierci l’indennità per devolverla? Le ricordo un’altra cosa. Forse lei ha poca memoria, avete poca memoria. Senza Covid e in un momento non sospetto le ricordo che gli Assessori per due anni non hanno percepito la propria indennità. Ci abbiamo rinunciato noi, ci abbiamo rinunciato noi. Per lei è una cosa banale, quei fondi li abbiamo destinati a dei fondi vincolati sulla parte dei 60 o 90.000 euro, sto andando a memoria e sono stati distribuiti per acquistare tutta una serie di attrezzature per l’asilo nido e così via, quindi lei, mi permetta, non può dare nessuna, non può fare nessuna lezione al riguardo, a meno che non rinunci, lei deve rinunciare alla sua indennità perché abbiamo appreso che da Vicepresidente del Consiglio percepirà circa 11.000 euro, non lo so, questo è un dato che mi arriva. Se vuole precisare mi farebbe piacere. Per quale tipo di attività non lo so. C’è un Vicepresidente sulla carta che percepisce questi soldi quando i precedenti Vicepresidenti non hanno mai percepito un’indennità aggiuntiva… ma può rinunciare, può rinunciare, signori può rinunciare come noi abbiamo rinunciato ai primi due anni. E quindi? Quindi noi abbiamo mantenuto, voi non mantenete e non lo volete, quindi non parliamo di serietà sulla decisione o sulle nostre proposte. Grazie Presidente.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Zinnanti. Qualcuno vuole intervenire?

INTERVENTO
Buonasera a tutti. Io volevo fare solo una precisione, Consigliere Zinnanti. Intanto quello che ha detto lei è assolutamente la verità per come si sono svolti i fatti, però vorrei ricordare una cosa, anche perché io allora facevo parte della vostra coalizione. E’ vero che voi avete rinunciato a due anni di indennità, era messo nel programma elettorale, per carità, all’epoca avete rinunciato voi, ovviamente non il Sindaco, però le ricordo anche un’altra cosa, che voi avete inserito il quinto Assessore, non era un obbligo, quindi avete anche voi aumentato i costi dell’Amministrazione. Guardi Consigliere, lo dico senza polemica, anche perché con quella manovra io ricordo di essere entrato in Consiglio Comunale, quindi vi ringrazio. Però quello là ha contribuito ad aumentare i costi della politica, non era un obbligo nemmeno quello. Grazie.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Presidente, solo per una brevissima replica. Allora, rispetto a quando la legge è stata approvata, ricorderà sicuramente, questo lo abbiamo attuato soltanto un anno e mezzo prima. Assolutamente sì. Ma infatti vorrei un segno, un piccolo segno da parte vostra. Il nostro è stato un grande segno e segnale, il vostro non esiste.

PRESIDENTE
Prego signor Sindaco.

SINDACO
Presidente, Consiglieri, grazie per la parola che mi consentite. Io sinceramente parlare del passato non mi interessa assolutissimamente, preferisco parlare del presente. Ora, io dal punto di vista diciamo amministrativo, contabile praticamente, l’aumento delle indennità nel 2023 sul bilancio comunale non ha pesato assolutissimamente. Sul 2024 stiamo aspettando di valutare il contributo che la Regione erogherà al Comune di Partanna e a quel punto praticamente fare le considerazioni del caso. Ma io depurando da qualunque polemica trovo questa mozione estremamente populista, che si fonda solo sui mal di pancia, si parla di crisi dell’agricoltura, di servizi sociali, però Consigliere io faccio una precisazione, che nell’eventualità, anche nell’eventualità di una rinuncia all’indennità questo risparmio che non è sul bilancio comunale non potrebbe in ogni caso essere destinato né per l’agricoltura e neanche per i servizi sociali. Quindi questa è la chiave che dimostra il fatto che è un pretesto populista. Ma detto questo io preferirei fare, che venisse fatta una valutazione del valore della politica e quindi anche dei compensi che devono avere gli Assessori e i Sindaci che penso che la legge che è stata approvata emanata dalla Regione Sicilia, che comunque era già stata approvata ed emanata nel resto della nazione, la Sicilia ci è arrivata in ritardo, parta appunto da questo, dal principio che il valore dell’azione politica quindi da parte degli amministratori deve essere fatta sulla base dell’efficacia, della qualità e della responsabilità. Perfetto. Allora su questo piano possiamo ragionare, che possiamo ragionare. Benissimo, noialtri ci siamo insediati…

PRESIDENTE
Signor Sindaco, mi scusi, si allontana il Consigliere Maggio. Sono le ore 20:13. Prego.

SINDACO
Allora sulla base di ciò io mi sento di obiettare sulla qualità, sull’efficacia e sulla responsabilità, perché noialtri all’atto dell’insediamento ci siamo ritrovati a dover gestire dei grattacapi che alcuni di questi già ormai è consolidato praticamente che graveranno sul bilancio del Comune e ne graveranno come debiti fuori bilancio, non vuole essere ribadisco polemica ma è un dato di fatto inoppugnabile. Ci siamo ritrovati con una revoca di un, quanto prima dovremo parlare di approvare come debiti fuori bilancio circa 230.000 euro praticamente per il living lab perché la Regione ci ha già scritto che per cattiva interpretazione del bando praticamente… no, va benissimo, sì, d’accordissimo, cioè voglio dire la qualità dell’Amministrazione si è manifestata nel dare inizio dei lavori alla bonifica amianto senza un decreto di finanziamento, 800.000 euro, non si sa come va a finire perché ad oggi ancora il decreto non è arrivato, nonostante le svariate sollecitazioni agli Assessorati di competenza. Però siamo qua, ma posso continuare. Voialtri parlate di risparmio che in ogni caso il risparmio sarebbe della Regione. La Regione l’avete fatta risparmiare abbondantemente, c’è la revoca delle 200.000 euro del finanziamento in capo al cinema Astro. Di questo ne vogliamo parlare? Sono stati revocati perché non sono stati impegni di spesa, non sono stati fatti impegni di spesa entro il 31/12/2022. Quindi noialtri continueremo e porteremo a termine il cinema Astro nonostante il fatto che manchino questi 200.000 euro di finanziamento. Quindi voglio dire se si ragiona in termini di efficacia e di qualità anche queste cose vanno messe nel piatto della bilancia e non ci sono possibilità di uscire fuori da questo contesto. Se vogliamo fare una valutazione basandoci solo ed esclusivamente sulla pancia delle persone allora viva il populismo che viva il populismo. Ma io non penso, sulle responsabilità, ma voialtri pensate che un Sindaco, lo sapete meglio di me, avete amministrato praticamente per 10 anni di fila, le responsabilità, oggi in capo ai Sindaci ci sono multe sui depuratori che vanno pagate dal Sindaco, quindi a questo punto un motivo per cui quelle leggi dell’aumento delle indennità vanno fatte anche perché quella responsabilità va messa in conto che va messa in conto, perché altrimenti il Sindaco non lo va a fare più nessuno. Non è attenzione quello che dice lei solo ed esclusivamente passione. Diventa passione ma è anche un lavoro, è anche un impegno che ti toglie spazio per la tua attività personale perché fino a prova contraria qua in questa Amministrazione gli unici due amministratori che sono a tempo pieno vivono il Comune e lavorano il Comune, cioè che non hanno, prendono l’indennità piena praticamente, vivono il Comune e stanno all’interno del Comune l’intera giornata lavorando. Quindi voglio dire io non è solo passione, perché la passione può essere un semplice indirizzo politico ma assumersi le responsabilità non è più solo passione. Quindi da questo punto di vista e poi dico io in termini di qualità ed efficacia queste cose vanno messe in conto e non ci possiamo nascondere dietro come ha fatto l’altra volta nel Consiglio Comunale precedente nascondersi dietro il fatto che è un atto che riguarda la responsabilità. No, c’è la responsabilità politica e non si può fare, io non lo accetto assolutissimamente che di fronte a una cosa del genere la politica non si assume le responsabilità perché se parliamo in termini di qualità lei era obbligato a controllare se il bando era corretto farlo in una determinata maniera e non un’altra. Non l’ha fatto.

PRESIDENTE
Prego.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Presidente mi concede la parola? Sindaco lei è fuori completamente dal mondo. Cioè onestamente dopo un anno e mezzo non ha capito ancora nulla di come si gestisce. Lei sta facendo il Sindaco non si sa come. Questo è un mio parere.

PRESIDENTE
La invito comunque Consigliere Zinnanti però a moderare i termini.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Che offesa è? Politicamente lo posso sostenere che…

SINDACO
E lei politicamente perché si nasconde dietro un atto gestionale?

CONSIGLIERE ZINNANTI
Lei sta continuando a parlare del nulla dicendo delle nullità. Dopodiché nessuno lo sta obbligando a restare a fare il Sindaco. Si dimetta. Se lei pensa che tutte queste somme… lei il programma, valuteremo il programma. Ad oggi un punto del programma non l’ha portato, quindi la sua efficienza ed efficacia ad oggi è zero. Lo valuteremo al 31/12, al 31/12 lo valuteremo. Siamo qui, se Dio vuole siamo qui.

PRESIDENTE
Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie Presidente. Onestamente avrei pensato e mi sarei augurato che l’approccio nei confronti di questa mozione fosse stato diverso. Lo dico veramente con la massima franchezza, perché non sono accettabili né i toni né alcune parole forti che sono state dette questa sera, Sindaco, del tipo il Consigliere Raccagna ha detto fate delle proposte serie, non andate avanti a facili consensi. Ora dato che lei, mi faccia parlare, sono state dette intanto una serie di inesattezze incredibili e chi ci ascolta deve sapere a che cosa faccio riferimento. Numero uno, noi è da 16 mesi da quando ci siamo insediati che facciamo interrogazioni e lo abbiamo detto anche sulla base di alcune deliberazioni che si sono susseguite in questo Consiglio Comunale per la loro approvazione sostenendo che occorreva a nostro modo di vedere dare un segnale sul piano politico relativamente all’aumento delle indennità che è facoltativo. Lei non può sostenere e non può fare passare il messaggio che lei si è dovuto adeguare a che cosa, lei non si è adeguato a nulla, lei ha dato indicazione chiara per aumentarsi le sue indennità, sue, degli Assessori e del Presidente del Consiglio perché la legge prevede anche il Presidente del Consiglio. Okay? Questo è un primo dato. L’altro dato a cui io devo per forza fare riferimento e che non mi sento completamente di condividere è quando si dice non ci risulta che voi abbiate dato segnali. Consigliere Raccagna, lei sa quanto io la stimi, ma io non posso fare passare questo messaggio. No, no, mi faccia parlare, perché poi c’è la contrapposizione su quello che era prima, eccetera. Ognuno quello che fa è giusto che lo faccia senza... se posso continuare Presidente. 

PRESIDENTE
Prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
La demagogia è quando uno fa una cosa perché si tratta nello specifico quella cosa, non ci hai pensato fino ad ora e ora ci pensi. Questa è demagogia. Quando invece si fanno delle cose senza che si rendono pubbliche, Consigliere Raccagna, il sottoscritto nella prima legislatura no da Assessore e manco da Sindaco si è tolto il 30 per cento dell’indennità di funzione, questa è la prima volta che lo dico e lo dico perché mi sento amareggiato e anche un po’ deluso dalle vostre insinuazioni, perché non si può attaccare in maniera così aggressiva chi fa una semplice mozione del tipo noi riteniamo che vada dato un segnale anche sul piano etico perché nessuno impone a un’Amministrazione di adeguarsi aumentandosi delle indennità e ora andiamo a vedere quante sono le indennità, perché è pur vero Sindaco nel 2023 a consuntivo perché molti altri Comuni non si sono adeguate l’aumento delle indennità, perché non le dite queste cose? Le persone devono capire di cosa si tratta. A consuntivo il Comune di Partanna nel 2023 non ha messo soldi per le indennità del Sindaco, degli Assessori e del Presidente del Consiglio perché molti Comuni, contrariamente al Comune di Partanna nella sua persona, non si sono adeguati aumentando le proprie indennità, per cui la Regione nel riparto che ha fatto successivo ha ripreso tutte le somme che gli altri Comuni non hanno fatto e le hanno messe nel campo. Questo ha permesso che il Comune di Partanna non è andato sotto come si suol dire la soglia. Ma io non parlo del 2023, tant’è che la stiamo proponendo ora la mozione che siamo quasi a consuntivo nel 2024. Nel 2024, se lei non lo sa glielo dico io, questo discorso non ci sarà. Okay? Il differenziale suo ammonta ad euro 1.366,52, moltiplicato per 13 mesi equivale a 17.764,76. Il differenziale del Vicesindaco si traduce in 683,26, moltiplicato per 12 sono 8.199. Il differenziale degli Assessori compreso il Presidente del Consiglio, quindi parliamo di cinque persone e queste persone sono al 50 per cento, perché sono dipendenti pubblici, lo dico per evitare che poi qualcuno dice no, non lo dico, perché io dico sempre la verità, questa somma arriva a 18.447 euro. Se noi sommiamo tutte e tre le voci il totale è 44.411,78 euro. A questa somma dobbiamo togliere in questo preciso momento il 33 per cento che elargisce la Regione Siciliana sulla base di quello che è la legge attuale. Ciò significa che verranno decurtati in questo momento 14.655 euro. A consuntivo se non c’è nessun tipo di elemento nuovo che cambia la legge attuale il totale a carico del bilancio comunale sarà pari a 29.755,89 euro. Questo è l’ammontare che a consuntivo siamo quasi certi, dico sempre fermo restando che non ci siano elementi diversi e io me lo auguro che ci siano elementi diversi, io mi auguro per noi e per le nostre casse che questi soldi possano essere risparmiati quantomeno con il fatto che ci siano altri Comuni che non aderiscono e succede come per il 2023 che c’è un nuovo riparto. Io me lo auguro. Ma quello che ancora non è chiaro e che io non condivido per i termini aggressivi con cui lei ha, come dire, riproposto il modo di parlare rispetto a quello che aveva detto il Consigliere Zinnanti è un altro, è una scelta politica quella che avete fatto voi. Okay? Quindi lei me lo condivide, perfetto. Io dico posso avere da Consigliere Comunale il diritto di dissentire da questa scelta politica che avete fatto voi? Posso dire che secondo me aumentarsi le indennità alla seconda delibera di Giunta è poco serio quello sì? Lo posso dire? Perché un Sindaco e una nuova Amministrazione non può insediarsi e alla seconda deliberazione aumentarsi le indennità. Allora, questa è politica, io non entro nel personale perché non c’è nulla di personale Sindaco, sia chiaro, perché il discorso che lei fa riferimento sempre al passato è un modo ormai, lei ha fatto riferimento alle 200.000 euro (incomprensibile) lab, a momenti ci arriveranno le 200.000 euro dei debiti fuori bilancio. Questo è un modo, come dire, poco serio, me lo consenta, sì, di portare la palla in campo di nuovo da questa parte. Lei deve fare riferimento a quello che lei… lei ha detto una cosa invece, lei ha detto una cosa che è estremamente seria e su cui invito a riflettere l’intero Consiglio Comunale e che io trovo non condivisibile. Lei ha detto che ha giustificato l’aumento per le responsabilità che un Sindaco ha nell’esercizio delle proprie funzioni. No, io me lo sono scritto, c’è la registrazione. No, mi faccia finire, Sindaco per cortesia, mi faccia finire. Lei ha detto che questo per lei è un lavoro. Okay? C’è la registrazione, lo possiamo ripetere altre 100 volte. Io non posso accettare che il mio Sindaco debba giustificarsi del fatto che si è aumentato l’indennità perché il suo operato risponde al lavoro. Il lavoro per me è essere insegnante, essere architetto. Se io svolgo il ruolo di Sindaco e mi propongo alla città come Sindaco lo faccio per amore nel rispetto della città, non per avere un ritorno in termini di responsabilità. La responsabilità caro Sindaco quando uno è Sindaco, quando uno è Assessore, quando uno è Presidente, o quando uno esercita qualunque carica, attiene al ruolo che in quel momento mantiene. Non c’entra nulla che lei debba avere o debba giustificarsi di avere le indennità in più sulla base del fatto che lei svolge un lavoro e che questo lavoro a lei gli procura o gli può procurare dei problemi sul piano giudiziario. Cioè ma io sto ascoltando cose allucinanti questa sera. Io mi sarei aspettato da lei o dalla sua maggioranza nel merito di questa cosa delle controproposte, valuteremo, cercheremo di capire. Cioè ma lei ha fatto un discorso che non sta né in cielo né in terra.

SINDACO
Meno male che ci sono le registrazioni.

CONSIGLIERE CANGEMI
Ma le possiamo sentire, ce l’ho scritto. 

PRESIDENTE
Sindaco per favore, faccia finire il Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Mi faccia finire. Lei ha detto è un lavoro. Me lo sono scritto con tre punti esclamativi. E io mi sono appuntato che le responsabilità, qualunque responsabilità, attengono all’esercizio delle proprie funzioni. Non gliel’ha detto il medico di candidarsi a Sindaco. Okay? Non si può dire è un lavoro, è offensivo nei confronti della città, offensivo caro Sindaco e la invito a riflettere su quello che dice perché è molto grave quello che ha detto. Quando finisco riparla. Non ho finito. Allora Presidente vado a concludere e mi scuso se ho alzato i toni perché io ritengo, noi riteniamo che dare un segnale in questo momento in cui tante famiglie, il discorso dell’agricoltura che lei fa il discorso dice dell’agricoltura, noi il discorso dell’agricoltura lo poniamo come punto centrale perché parte da lì. Lei ha fatto una campagna elettorale sull’agricoltura Sindaco. Come fa a dimenticare certe cose? Ora quasi quasi disdegna il discorso che noi parliamo dell’agricoltura e della crisi dell’agricoltura. Noi quando parliamo della crisi dell’agricoltura non è che intendiamo dire che lei togliendosi questa indennità risolve il problema dell’agricoltura. Lei deve capire i termini della questione. Noi diciamo che la crisi legata al sistema agricolo e produttivo in una comunità come Partanna ha indotto, genera una serie di problematiche soprattutto in una fascia di popolazione molto molto molto bisognosa per cui è come dire un dovere morale prima ancora che politico dare un segnale. Questo noi diciamo nella mozione. Poi attiene a voi e alla vostra scelta, che lei mi ha ribadito essere scelta, decidere se rimanere così, se optare per una riduzione, tutto quello che volete voi. Noi non possiamo entrare nel merito di quelle che saranno le vostre determinazioni. Noi abbiamo posto un problema di carattere politico e anche etico se mi permette e l’aggressività legata ad altri aspetti legati invece alla politica io non la condivido, perché io mi aspetterei da parte sua un discorso legato nel merito della proposta di quello che noi diciamo, senza parlare di altro perché non c’entra niente l’altro. Quindi concludo dicendo che se e per esempio uno degli aspetti Presidente che noi abbiamo voluto portare in aula, perché sono 16 mesi che l’Amministrazione si è insediata e chiaramente questo discorso non si è potuto fare mai perché non c’è stato, non si può fare un dibattito o nelle comunicazioni fare 30 minuti o parlare di queste cose chiaramente. Quindi noi siamo stati anche costretti tra virgolette a portare un discorso del genere, un confronto con i colleghi della maggioranza, in questa sede, attraverso la mozione, che è l’unico strumento in capo alle prerogative del Consigliere Comunale per dibattere su un qualcosa che interessa la comunità e questo mi amareggia Sindaco, mi amareggia, perché addirittura io ricordo che c’erano alcuni Consiglieri della sua maggioranza che non sapevano nulla, che non sapevano nulla del fatto che voi come Giunta vi eravate aumentati le indennità e l’ho appurato in una Commissione Consiliare Sindaco e mi fermo lì, mi fermo qui, perché quando… come?

PRESIDENTE
Prego Consigliere Cangemi, concluda.
CONSIGLIERE CANGEMI
Concludo Presidente. Questo è grave perché dire questo, cioè i Consiglieri di una maggioranza consiliare non essere al corrente di questo, è veramente grave, vuol dire che sono entità distinte, maggioranza e Consiglio e Giunta siamo su due piani diversi e questo non va. Quindi abbiamo dovuto come dire riportare l’attenzione su una problematica, su un tema di questo genere, in aula proprio per avere la possibilità di discuterne in aula, che è il luogo deputato a parlare di tutte le questioni che attengono alla nostra città. Chiudo veramente Presidente invitando, indipendentemente da quello che saranno le vostre determinazioni, invitando e lei Sindaco e i colleghi Consiglieri della maggioranza a fare veramente una riflessione sulla natura di quello che noi abbiamo voluto mettere in campo e cioè la mozione per riportare all’attenzione questo aspetto e non altro, demagogia, populismo, tutte queste cose, ve ne potrei dire tante ma non voglio ulteriormente aggravare la discussione facendo polemiche. Okay? Le persone che ascoltano hanno la capacità di distinguere, di valutare asetticamente tutto quello che è stato detto qua dentro e di valutare anche con gli atti consequenziali, consequenziali, prima e dopo. Chiudo con una cosa Presidente e ci tengo a dirla. Questo aumento delle cosiddette indennità degli amministratori locali, commi 583, 584, 585 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021 numero 234 è pervenuta a tutti gli enti locali, quindi a tutti i Comuni, con circolare numero 28 del 17 giugno 2022. 2022. Okay? Ciò significa a un anno prima della scadenza elettorale che il Comune di Partanna ha avuto. Un anno. E quindi mi sembra che senza tema di smentite… prego? Assolutamente sì, assolutamente sì, era assolutamente esecutiva. Se l’Amministrazione precedente, se il sottoscritto nella qualità di Presidente avesse voluto avrebbe fatto una richiesta ufficiale al dirigente, al ragioniere capo e avrebbe avuto… non accetto nemmeno le sue provocazioni. Lei è abituato fuori mano, fuori tempo, eccetera, a giocare con queste cose, ma ormai la lascio al suo gioco perché gli altri hanno capito. Quindi l’Amministrazione precedente per una precisa scelta politica non ha ottemperato a questa, pur potendolo fare. Già qua siamo su un piano diverso e rispondo anche a quello che era stato detto in precedenza. Se l’Amministrazione, se i colleghi Consiglieri di maggioranza… scusi Presidente, perché urto la suscettibilità spesso dei colleghi Consiglieri. Mi scusi Presidente.

PRESIDENTE
Concluda Consigliere Cangemi. Alle ore 20:39 si allontana il Consigliere Cangemi. Qualcuno vuole intervenire?

INTERVENTO
Volevo rispondere al Consigliere Cangemi e anche alla dottoressa Maggio. Allora, intanto magari per chi ancora è rimasto, io quando ho fatto il passaggio del Covid non ho detto che non avete fatto niente, cioè nel senso non so perché mi avete aggredito. Ho detto che avete lavorato, che naturalmente si potevano dare dei giudizi politici più o meno positivi ma semplicemente era il concetto che si era lavorato. Non era stata fatta una riduzione dell’indennità. No, io ho detto questo semplicemente, lei dice abbiamo speso più fondi di quanti sono arrivati, bene, dico ottimo, io non ho dato un giudizio, anzi ho detto come avete fatto voi. Poi volevo semplicemente continuare dicendo che dice che non è ricevibile. Io ho semplicemente detto che ad oggi il Comune ha speso zero in più e ho addirittura aggiunto potrà essere valutata quando avremo contezza sulla reale spesa. L’ho detto e non mi… e poi infine sulla serietà, io ripeto quello che dico io cioè per me, per una questione mia personale, io ritengo che la politica non debba dare segnali ma debba dare soluzioni e continuo a ripetere ogni qual volta, voi avete presentato una mozione sull’ambiente, io ho preso la parola e ve l’ho… come no? Lei l’ha presentata. No, no, ho detto qualora… perdonami, ho detto quando arrivano delle proposte da parte vostra che io trovo sensate nel senso le voto, mi dispiace. No, per me questo non è modo di fare la politica, non è dare i segnali. No, non è questo il modo di dare segnali, dobbiamo dare soluzioni. Punto. Potete accettarlo o no, dico mi dispiace.

PRESIDENTE
Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Trinceri. 

CONSIGLIERE TRINCERI
Grazie Presidente. Io parto sempre da un qualcosa sicuramente di personale perché cerco di unire sia la testa che anche la pancia, perché è chiaro che riguarda poi la scelta personale di ognuno di noi. Condivido quello che ha detto il Consigliere Ernesto Raccagna che questa Amministrazione richiede tanto tempo e sicuramente qualità, quantità, efficacia, responsabilità hanno un peso sulle spalle, però è chiaro che nella mozione condivido il fatto del forte segnale perché una politica senza un forte segnale anche questo, io lo dico personalmente come Consigliere Trinceri, è anche importante, però mi sarebbe piaciuto da parte della mozione, io parto anche da un punto di vista educativo, ai bambini si insegna con l’esempio, quindi potevate anche voi come Consiglieri dare un forte segnale e partire anche da voi. Ricordo che il Consigliere Cangemi in una Commissione parlava anche rispetto alle indennità degli Assessori e del Sindaco di aumentare anche l’indennità dei Consiglieri e ne abbiamo parlato, cosa che poi l’abbiamo messa subito da parte… no, no, tu sai la stima e tutto, no, sto dicendo solo che non era un’accusa, non sto impedendo di…

PRESIDENTE
Sono le ore 20:43 e rientra il Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE TRINCERI
Assolutamente, non volevo impedire l’entrata, volevo impedire che lui sia subito accorso ma io non volevo aumentare la polemica, eccetera, o aprire un altro capitolo. Volevo dire legato all’esempio che ognuno di noi può dare nel proprio piccolo, quindi il segnale parte dal proprio piccolo. Anche in quel momento si poteva dire come Consiglieri vediamo cosa fare e nella mozione potevate partire da voi quattro Consiglieri ad esempio e dare un esempio. Quello è un segnale, perché se noi vogliamo dagli altri e ci aspettiamo dagli altri che fanno una cosa a noi gradita partiamo da noi stessi. Io sto dicendo solo questo. Non abbiamo più parlato, poi forse ne parleremo, dopodiché probabilmente lo prenderemo in considerazione ognuno nel proprio piccolo, in questo minuto questa variazione o meglio questo peso nella cassa del Comune non c’è, poi ciascuno individualmente al di là della vostra mozione, eccetera, se vuole fare delle scelte le farà, però non possiamo neanche nascondere Consigliere Cangemi che lei aveva sollevato anche il problema dell’aumento dei Consiglieri e delle indennità. E allora se ci deve essere una coerenza interna questa coerenza a piramide deve partire dalla base fino al vertice. Se vogliamo dare un segnale ciascuno di noi può partire nel proprio piccolo. Mi sarebbe piaciuto ad esempio in questa mozione che voi partivate da voi quattro, da Consiglieri, anche col minimo che sappiamo tutti il gettone di presenza essere pochissimo e forse qualcuno non lo sa, è l’occasione per dirlo, ma è anche vero che si poteva partire anche da questo, consentitemi. Quindi se vogliamo fare un’unione di testa e pancia lo dobbiamo fare però sempre, non solo una volta e allora poi accusiamo le scelte degli altri. Le dobbiamo rispettare, però diamo il nostro buon esempio. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Trinceri. Prego Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, sono obbligato diciamo a riprendere la parola perché direttamente chiamato in causa su una questione anche un po’, come l’ha posta il Consigliere Trinceri, che dà il senso del rapporto che c’è in questo Consiglio Comunale. Veda Consigliere Trinceri quando noi discutevamo tutti insieme del fatto che l’Amministrazione si fosse fatta l’aumento delle indennità e si è posta la questione alcuni suoi colleghi Consiglieri di maggioranza avevano detto se loro se lo sono fatti perché non lo dovevamo fare noi altri. Ci fermiamo. Ora vado a chiudere il discorso in che senso. Se lei non capisce i termini della questione non è colpa mia. Ora glielo dico. Ora lei mi ha accusato e mi ha detto no, il Consigliere Cangemi si voleva fare… e io ho sollevato una questione ben diversa che ho sollevato e qui me ne deve dare testimonianza la Presidente che ho sollevato in conferenza dei capigruppo. Vero Presidente?

PRESIDENTE
Sì, confermo.

CONSIGLIERE CANGEMI
E io cosa ho detto in conferenza capigruppo, Presidente? Ho detto questo e lo ribadisco perché io sono consequenziale con quello che dico rispetto ad altri che dicono una cosa e poi ne fanno un’altra o pensano una cosa e poi lo dicono alle spalle. Chiaro Consigliere Trinceri? Io ho detto questo, ho detto Presidente, dopo un mesetto, un mese e mezzo, eravamo a luglio mi sembra, successivamente alla legge che prevedeva, attenzione ai passaggi, successivamente alla legge che prevedeva l’aumento delle indennità di Sindaco, Assessori e Presidente del Consiglio, la Regione Sicilia proprio per venire incontro alle esigenze anche del Consiglio Comunale ha fatto un’altra legge dando possibilità a tutti i Comuni, nell’ambito del riequilibrio dei bilanci pluriennale, di adeguarsi, la possibilità di adeguarsi il gettone di presenza fino a un termine non ricordo il parametro com’è ma è tutto esplicitato, perfetto, nella legge. Io ho detto a me sembra un po’ come dire anche scorretto nei confronti del Consiglio Comunale che in questa cosa non è mai stato citato, come se il Consiglio Comunale serve solo ad approvare le delibere, io ho detto a me sembra scorretto e lo dico subito perché. Qua c’è qualcuno che già con la testa fa così perché ricorda perfettamente quello che ho detto io e ho detto Presidente non le sembra che sia giusto e sia il caso di vedere quali sono le posizioni del Consiglio Comunale rispetto al fatto della possibilità di… un attimo, mi faccia finire, la Presidente, perché io ho detto quelli se lo sono fatto, eccetera, ma un discorso legato alla discussione nel merito dato che la Regione Sicilia ha fatto questa cosa noi nemmeno l’abbiamo fatta come Consiglio Comunale. Nemmeno una discussione dobbiamo fare, Presidente, in conferenza dei capigruppo e la Presidente allora disse no, è giusto perché…

PRESIDENTE
Ne possiamo parlare.

CONSIGLIERE CANGEMI
No, lo disse allora. Sono passati otto mesi, dieci mesi, non lo so, non se n’è parlato più. No, lei ha detto un’altra cosa, lei ha detto che io ho detto che mi volevo aumentare il gettone di presenza. Lei ha detto una cosa molto diversa, molto diversa, tant’è che anche i suoi colleghi di maggioranza nel merito di quella che era la mia proposta, nel merito della mia proposta di parlarne, erano tutti d’accordo, buona parte dei suoi colleghi e non mi faccia fare nomi perché non è mio costume fare nomi. Quindi il problema non è quello. Secondo lei, o lei stesso o tutti, sapendo tutti che prendiamo 12 euro di gettone di presenza e che un eventuale aumento sarebbe di 8, 10 euro, ma chi lo dovrebbe fare l’aumento? Io ho posto un problema che il Consiglio Comunale anche in queste cose è messo da parte, si parla solo di Giunta e di Sindaco. Il Consiglio Comunale serve solo ad approvare le delibere, chi approva rimane seduto, chi non approva si alza. Okay, approvato, a posto. Andiamo a fare la variazione di Peg. Non funziona, ripeto sempre a nome sempre del Consiglio, io parlavo solo ed esclusivamente, poi guardi l’ho detto in premessa, io che mi sono fatto il 30 per cento di riduzione sull’indennità e ci sono le carte rispetto alla demagogia che ho sentito io questa sera ci sono le carte che parlano per me. Si vada a vedere 5 anni, non un anno. Vada a vedere la riduzione del 30 per cento quanto è costato in meno alle casse del Comune.

PRESIDENTE
Risponde il Consigliere Trinceri.

CONSIGLIERE TRINCERI
Intanto forse si era allontanato e non ha ascoltato bene l’intervento. Io non ho detto che lei si voleva aumentare, ho detto che ha sollevato la questione e per coerenza rispetto a questa mozione lei doveva dare subito il buon esempio insieme ai… ho detto questo. Mi consente di dirlo o no? Aveva sollevato un problema, anzi ho specificato che non se n’era più parlato, non ne avevamo più parlato e nessuno aveva agito rispetto a questo aumento dei Consiglieri, ma tenuto conto della vostra mozione proprio per quello che sta dicendo, che lei è coerente e lei ha dato sempre il buon esempio, perché non partivate da voi? Era l’occasione. E’ consentito che posso dirlo? Perché parlate di segnale, parlate di un piccolo gesto, potevate farlo, pure 5 euro, anche il gettone.

PRESIDENTE
Prego Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO
Per chiudere per chi ci ascolta da casa e magari può fraintendere voglio dire che il mio Cud comunale l’anno è di 300 euro lordi. Quindi cosa devo togliere? 300 euro lordi, togli il 39 per cento, 80 euro in sei mesi ho preso. Ma di che cosa parliamo? I capitali lì sono, non qui.

CONSIGLIERE TRINCERI
Presidente ringrazio il Consigliere Lo Piano che ha specificato le quote dei gettoni di presenza. Dico va benissimo che l’ha specificato, a me non sorprende perché siamo lì. Sì, ma è giusto dirlo. Dico ma se noi parliamo di segnale come un segnale di 100 euro è un segnale 10.000 euro. Ma lei non ha detto… non è coerente, mi scusi.

PRESIDENTE
Prego Consigliere Zinnanti.

CONSIGLIERE ZINNANTI
Per l’ennesima volta Consigliere Trinceri le ricordo che in due anni noi abbiamo fatto un qualcosa che qui noi come Consiglieri forse ci metteremmo 50 anni. Risparmiare 60, 90.000 euro, non mi ricordo, qui c’è il nostro ragioniere, l’abbiamo tranquillamente lasciato nelle casse per andare a rimpinguare altri capitoli. Quindi già c’è, è stato fatto, ma cosa dobbiamo fare di più? Se vuole le mie 80 euro le devolva a chi dice lei. Assolutamente, non ne ho problemi.

PRESIDENTE
Per favore Consigliere Trinceri. Concluda Consigliere Zinnanti. Però ci sono dei tempi e dei momenti in cui intervenire. Ci sono altri interventi? Prego.

ASSESSORE BATTAGLIA
Grazie Presidente. Io ho ascoltato in silenzio, non commentando nemmeno con altri Consiglieri e mi dispiace, ora, al di là di entrare nel merito di quella che è la mozione, i toni che si sono assunti e su dove sia stato portato il focus della discussione, anche adesso sulle 80 euro, te le do, non te le do. A farla diventare poco seria l’argomentazione non è stato di certo in questo frangente il Consigliere Raccagna ma voi stessi che con queste battute avete… io ho ascoltato, sono stata educata.

PRESIDENTE
Per favore Consigliere Lo Piano.

ASSESSORE BATTAGLIA
Con queste battute si è portata la discussione su una gara, su chi è più bravo. Mi spiego. Come se chi non si adegua l’indennità o a maggior ragione se la riduce, se la dimezza, è più bravo, ha una sensibilità, ha un particolare attaccamento ai propri cittadini, come dire, è vicino a chi ha bisogno e dall’altra parte chi invece si adegua l’indennità sfruttando un’opportunità, per carità, su base volontaria, è invece insensibile, non gliene frega nulla dei suoi cittadini e, lo sto dicendo io, io ho detto ho avuto l’impressione che la discussione si sia portata tra chi è bravo e chi non lo è. Volevo fare solo due precisazioni a margine di questa discussione anche per chi ci guarda da casa. La prima è sull’indennità del Vicepresidente, indennità che adesso non ricordo perché probabilmente ancora non sedevo tra i banchi consiliari era prima prevista per legge, poi è stata tolta ed è stata reintrodotta dalla legge regionale numero 3 del 31 gennaio 2024 e nemmeno su base volontaria. Poi è chiaro che ognuno con le proprie indennità, con i propri gettoni di presenza, può fare le scelte che ritiene più opportune. Quindi questo è un primo dato. Il secondo, penso che per quanto riguarda aumenti, presunti maggiori oneri, perlomeno in questa sede si sta parlando del nulla perché ad oggi l’unico dato certo del quale sia la maggioranza che la minoranza così come la Giunta è in possesso è il fatto che noi il maggiore onere a carico del Comune di Partanna, considerato anche la composizione della Giunta, perché non dobbiamo fare il ragionamento sul dato in assoluto ma anche su com’è la composizione della Giunta, chi percepisce il 50, chi ne percepisce intero, è stato di 17.900 euro, abbiamo richiesto un contributo di 24 circa come se fossimo tutti diciamo a pieno carico e ne abbiamo ricevute 20.300. Quindi io voglio sottolineare che ad oggi non c’è stato nessun… questo maggiore onere sicuramente non è stato sul bilancio e nel caso in cui pure si fosse rinunciato all’adeguamento sicuramente il contributo non sarebbe stato di questa entità e qualora lo fosse stato non sarebbe stato possibile utilizzarlo né per gli agricoltori né per i servizi sociali. Detto questo è chiaro che sul 2024 si è aperti ed è quello che abbiamo tentato di dire in tutte le salse ma che a questo punto penso che sia stato volutamente strumentalizzato, siamo aperti a poter parlare qualora si abbia un dato reale che non dipende Consigliere Cangemi, mi scusi se la riprendo, questa volta ho studiato, a volte no ma questa volta sì, non dipende soltanto da quanti Comuni si adeguano l’indennità ma dipende anche dalle composizioni delle varie Giunte che di anno in anno si susseguono. Quindi i contributi chiaramente sono assolutamente variabili perché possono variare di anno in anno. Quindi ci stiamo fasciando la testa ancora prima di rompercela. L’ultima cosa e poi mi fermo, visto che più volte ho sentito… io sto parlando con voi ma sto parlando con chi mi ascolta da casa perché secondo me poi ci si è perso un po’ tra discussioni un po’ più futili, visto che ci si è riportati, ci si è rifatti al discorso etico, l’etica non attiene soltanto all’indennità che ognuno di noi percepisce, l’etica attiene al comportamento di ognuno di noi e io penso che in questo anno e mezzo, lo posso dire passandomi la mano sulla coscienza, non si sia lavorato in verso assolutamente opposto. Etica attiene al senso di responsabilità, al buon costume, a sapere esattamente dov’è il bene e il male. No, ma io non sto dicendo che lei ha detto, io sto dicendo che quando si vuole dimostrare di amministrare o di agire con senso etico lo si può fare anche in tanti altri modi e lo si può fare anche cercando ogni giorno nella propria azione amministrativa di dare degli input anche andando a risparmiare laddove negli anni non si è risparmiato e andando a cercare di tagliare anche delle spese superflue che non necessariamente debbano essere legate alle indennità degli amministratori locali.

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Battaglia. Prego. 

CONSIGLIERE CANGEMI
Un chiarimento di un minuto perché io condivido l’impostazione del Consigliere Battaglia, in questo momento parla da Consigliere, ma noi non siamo entrati o quantomeno ripeto manco ci passa dalla mente entrare nel merito di quelli che sono gli aspetti personali degli amministratori o se quello che dice l’Assessore di andare a reperire altre somme cercando, ma quello attiene a un altro aspetto, quello attiene al buon governare, all’amministrare. Mi sono sforzato 30 volte di dirle queste cose che dobbiamo fare una distinzione tra l’amministrare e il discorso che attiene… questo è un altro aspetto e ci sta tutto. Ma chi l’ha detto che voi non state facendo o lei non sta facendo di tutto o non ha i buoni comportamenti? Ma nessuno si permette di dire una cosa del genere, nessuno se lo può permettere. Quindi ci tenevo a precisare perché non vorrei che passasse un messaggio diverso.

PRESIDENTE
Grazie.

ASSESSORE BATTAGLIA
Consigliere Cangemi ho capito esattamente quello che lei diceva e il mio discorso è stato generale. Non ho fatto questo discorso perché dovevo difendermi dai vostri attacchi, mi pare sia stato… allora mettiamola così, magari il buon amministrare surclasserà ampiamente il maggiore onere dell’aumento delle indennità. Mettiamola così.

PRESIDENTE
Grazie Assessore. Ci sono altri interventi? No. Allora andiamo a votare. Votiamo la proposta di delibera 79. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Contrari: Accardo, Battaglia, Raccagna, Trinceri, Mendolia, Triolo e Li Causi (7) favorevoli: Cangemi Lo Piano e  Zinnanti (3)  La mozione non viene approvata. 

Sono le ore 21:03, dichiaro chiusa la seduta del Consiglio Comunale. Invito comunque i Consiglieri e gli Assessori ad alzarsi dal posto solo dopo aver chiuso la seduta.

TESTO DELLA PROPOSTA

Vista 
la mozione assunta al protocollo n.  20779 del 02.10.2024 proposta dai consiglieri comunali Lo Piano Rametta Giovanni, Cangemi Massimo, Zinnanti Antonino e Maggio Noemi che si allega in copia per farne parte integrale e sostanziale;

Visto l’art. 21 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale;

Visto lo statuto comunale;

Visto l’ordinamento amministrativo Enti Locali vigente nella Regione Sicilia;

Ritenuto di dover sottoporre al vaglio del consiglio comunale la suindicata mozione;

Tutto ciò premesso e considerato 

PROPONE

1. Di approvare la mozione assunta al protocollo n.  20779 del 02.10.2024 proposta dai consiglieri Lo Piano Rametta Giovanni, Cangemi Massimo, Zinnanti Antonino e Maggio Noemi che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

	OGGETTO:
	Mozione Revoca deliberazione della Giunta Municipale n. 82 del 26.06.2023.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Cangemi Giuseppe, responsabile del AREA IV  - UFFICIO PRESIDENZA, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 15-10-2024         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to  Cangemi Giuseppe

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 23.10.2024 al 08.11.2024

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 03.11.2024
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 23-10-2024
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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